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Da quest’anno, il 2 aprile sarà
il giorno del suo doppio comple-
anno: quello in cui nacque 68 an-
ni fa, partorito dalla propria ma-
dre, e quello in cui è rinato lune-
dì scorso, di nuovo all’ospedale
di Udine, ma questa volta grazie
al trapianto di un cuore nuovo. È
lastoriaalietofinediunudinese
affettodaunaformaterminaledi
cardiopatia ischemica e sottopo-
sto a intervento operatorio pro-
prio nel giorno in cui, seppure in
condizioniormaiestreme,avreb-
be dovuto soffiare sulle proprie
candeline. Ed è soltanto l’ultima
di molte altre storie altrettanto
belleealietofine.Perl’esattezza
360, tante quanti i trapianti di
cuoreeseguitidall’iniziodell’atti-
vità,nel1985,aoggi.Anchequan-
do a finire in sala operatoria so-
no gli ultrasessantacinquenni e
ancoradipiùse,aricominciarea
vivere, sono i giovani, visto che
nell’elencodeitrapiantatifigura-
no anche adolescenti di 11 e 12
anni.

«Ilnostrocentro–affermacon
orgoglio il professor Ugolino Li-
vi,primariodelrepartodicardio-
chirurgiadell’Aziendaospedalie-
ro-universitaria– èil quintopolo
in Italia per numero di trapianti
di cuore eseguiti in un anno e il
primoperpercentualedisoprav-
vivenza dei propri trapiantati:
l’85,6%aquattro anni didistanza

dall’intervento e l’89,6% a un an-
no. La classifica, stilata dal Cen-
tro nazionale trapianti, si riferi-
sce al 2006, ma penso che riusci-
remoaconfermareilprimatoan-
che quest’anno». Intanto, è pro-
prio Udine una delle due sedi
scelte in Italia (l’altra è l’ospeda-
le di Milano) per sperimentare
una nuova tecnica per il recupe-

ro di tutti i cuori donati ma non
utilizzati,inquantoritenutiinido-
nei al trapianto. Una nuova fron-
tiera che passa anche attraverso
l’assistenza meccanica di organi
malfunzionanti, come nei tre ca-
sitrattatinel2006supersonecol-
pite da miocardite fulminante.
«Abbiamomaturatounadiscreta
esperienzanell’utilizzodeicosid-

detticuoriartificiali–spiegaLivi
–. L’organo viene messo a riposo
completoperdueotresettimane
e al suo posto, a garantire le fun-
zioni cardiache, sono apposite
pompe artificiali».

L’obiettivo, per questo come
per i prossimi anni, è raggiunge-
retrai25ei30trapianti.Mal’atti-
vità, dall’inizio del 2007, ha su-
bìto un forte rallentamento: solo
otto trapianti, «conseguenza di
unagrandissimamageneralizza-
ta carenza di donatori», spiega il
primario. Intanto, però, il repar-
to – che dalla scorsa estate conta
anche su un poliambulatorio de-
dicato ai pazienti in attesa di tra-
pianto(lametàarrivadafuorire-
gione, soprattutto Veneto e Pu-
glia)eaquelliche necessitanodi
controlliperiodici–continuaala-
vorare a ritmo serrato. E a fare i
conti con un budget non sempre
adeguato alle esigenze di una
struttura ad alta specialità. «Qui
– conferma Livi – le difficoltà
maggiori sono legate alla distri-
buzione delle risorse: non è faci-
leaccontentarelasetedirinnova-
mento di una struttura ad alto
contenuto tecnologico come la
nostra, in un ospedale che deve
dare risposte anche alla rete ter-
ritoriale». Il futuro, comunque,
porterà ulteriore linfa: entro il
prossimoanno,acompletarel’ec-
cellenzasarannoancheitrapian-
ti di polmone.

Il primario Livi: i nostri pazienti sono quelli che vivono più a lungo. Ma bisognerebbe investire di più sul rinnovamento tecnologico

Udinese rinasce nel giorno del compleanno
Il 2 aprile ennesimo successo nel reparto di Cardiochirurgia del Santa Maria della Misericordia

NUOVE FRONTIERE

Dall’assistenza meccanica
al recupero degli organi

E presto anche il polmone
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Il primario
della
Struttura
complessa
di
Cardiochirurgia,
professor Livi


